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INVITANO I CITTADINI AD ASSOCIARSI PER UN MOVIMENTO DI

“ECONOMIA DEMOCRATICA”

Dopo  un  confuso  periodo  di  turbolenza  dominato  dalla  figura  di  Berlusconi,  si  è  reso 
manifesto in Italia il vero problema che mette a repentaglio il futuro del Paese e la sicurezza dei 
cittadini: il sopravvento dell’economia sulla politica che rende tutti indifesi e prosciuga gli spazi 
della democrazia.

Questo processo che in forza della globalizzazione investe tutto il mondo, in Italia è già 
molto avanzato. Lo si vede dalla condizione cui è stato ridotto il lavoro, espropriato alle persone, 
negato ai giovani e non più messo a fondamento della Repubblica; lo si vede dal trasferimento della 
sovranità dal popolo ai Mercati; nella sottrazione allo Stato di ogni facoltà e strumento di intervento 
nella  vita  economica;  nello  svuotamento  del  principio  di  rappresentanza  e  delle  vie  per  la 
partecipazione  dei  cittadini  alla  determinazione  della  politica  nazionale;  nell’abbandono  della 
concertazione con le parti sociali e nella rinunzia a promuovere la coesione sociale; nella crisi dello 
Stato di diritto per il venir meno di uno spazio pubblico capace di dettare le regole al sistema delle 
imprese e all’economia privata; nella pretesa oggettività e neutralità delle decisioni tecnocratiche; 
nello smarrimento e anzi nel rovesciamento degli ideali di solidarietà e giustizia che diedero luogo 
alla costruzione dell’Europa.

La causa di tutto ciò sta nella rottura del rapporto vitale tra economia e democrazia,  sul 
quale si è costruita gran parte della storia moderna dell’Occidente. Questa storia è risultata infatti 
dall’incontro di due movimenti: un impetuoso sviluppo dell’economia, nelle sue diverse forme di 
economia capitalistica, socialista o keynesiana, e un impetuoso sviluppo della democrazia, sia nella 
sua dimensione procedurale che nei suoi contenuti sostanziali. Il momento di massima convergenza 
e unità tra  lo sviluppo dell’economia e quello della  democrazia  si  è avuto,  dopo la vittoria  sul 
nazifascismo e la tragedia della guerra, nel costituzionalismo interno e internazionale e, in Italia, 
nella  Costituzione  del  1948,  che  prescriveva  di  fare  della  comunità  politica  il  regno 
dell’eguaglianza, della persona il tempio della libertà e dignità umana, e della Repubblica il potere 
legittimo avente il compito di rendere effettivi i diritti e di rimuovere gli ostacoli anche di ordine 
economico e sociale che ne impediscono di fatto l’esercizio. 

Oggi questa integrazione tra economia e democrazia si è rotta, e nello stesso tempo e non 
per caso si è arrestato lo sviluppo sia dell’una sia dell’altra. L’economia non solo si è isolata e 
affrancata dalla regola democratica ma, a cominciare dall’ordinamento europeo, si è sovraimposta. 
alla società e alla politica.

È giunto  in  tal  modo  a  un punto culminante  un  processo per  cui  a  un capitalismo che 
pretendeva di farsi legge a se stesso e all’intera società, il legislatore, e perciò la politica, ha risposto 
attribuendogli ogni potere e permettendogli di stare “nell’ordinamento giuridico solo per servirsene, 
ma  non per  assoggettarvisi”  come già  denunciava  nel  1951 Giuseppe  Dossetti  in  un  ben noto 
dibattito col prof. Carnelutti. È sulla scia di questo indirizzo che negli anni 70-80 del Novecento 
irruppero sulla scena le politiche reaganiane e tatcheriane, che presero poi piede anche all’Est dopo 
la rimozione del muro di Berlino e contagiarono le stesse sinistre dell’Ovest, dal Labour Party di 
Tony Blair ai partiti ex comunisti europei. Ne è derivata la rinunzia ad ogni controllo sui movimenti 
dei capitali, l’immunità fiscale per le grandi ricchezze, la riduzione dei diritti del lavoro e del lavoro 



stesso visti solo come costi e limiti alla competitività e ai profitti d’impresa, il primato attribuito ai 
mercati sopra e contro i compiti che la Costituzione attribuisce alla “Repubblica”. 

Questa  supremazia  di  un’economia  fine a se stessa e ignara della  democrazia  rischia  di 
essere la nuova condizione del mondo e anzi viene presentata come l’unica civiltà possibile, l’unico 
ordine conforme a natura a cui non sarebbe lecito resistere e la cui ideologia anzi bisognerebbe 
essere educati ad abbracciare e a professare come l’unica vera. 

Per avere un luogo da cui fare la propria parte per rispondere a questa sfida, i Comitati  
Dossetti  per  la  Costituzione,  l’Associazione  per  la  Democrazia  Costituzionale,  Altrapagina, 
l’Associazione Pace e Diritti e altri gruppi e associazioni che si stanno consultando, promuovono 
un’aggregazione di cittadini intesa a rivendicare il criterio della democrazia costituzionale come 
vaglio della legittimità delle diverse espressioni della vita economica e ad animare un movimento 
organizzato di “Economia democratica”.

Economia  Democratica  intende  operare  per  far  prevalere  un’altra  concezione  e  pratica 
dell’economia, in un indissolubile nesso con la democrazia; e ciò senza ignorare il conflitto, alieno 
tuttavia dalla violenza e ordinato alla giustizia e alla pace; senza nascondere, nella indistinzione di 
un generico economicismo,  lo scarto tra  ricchi  e poveri,  forti  e deboli,  liberi  e oppressi;  senza 
liquidare, come “novecentesca”, la lotta operaia, sapendo vedere le angosce e i volti degli esuberi e 
degli esclusi e restituendo alla politica il compito di difendere la parte debole nei rapporti economici 
assegnatole dall’art.3 cpv. della nostra Costituzione.

In  questa  direzione  il  movimento  di  “Economia  democratica”  cercherà  di  agire  sia 
promuovendo una comunicazione di saperi, sia attraverso attività di ricerca, di formazione, di studio 
e  di  proposta  anche legislativa,  sia  attraverso  confronti  e  dialoghi  con i  partiti  e  le  formazioni 
sociali,  sia attraverso pubblicazioni,  assemblee,  web e lotte  politiche e sociali,  tanto nel  raggio 
nazionale  che  in  quello  europeo.  Si  tratta  di  riprendere  e  sviluppare  il  processo  costituzionale 
italiano, dando nuovo impulso a una produzione di ricchezza che una Costituzione stabile nei suoi 
fondamenti e dinamica nei suoi svolgimenti può regolare in forme sempre più avanzate , sulla base 
del primato dei diritti fondamentali dei cittadini rispetto ai poteri economici e finanziari dei mercati; 
occorre portare il complesso delle istituzioni, dei trattati e della legislazione europea alla coerenza 
con i principi e i diritti sanciti dalle Costituzioni nazionali dei Paesi membri e dalle Carte, dalle 
Convenzioni e dai grandi Patti internazionali sui diritti che si tratta oggi non soltanto di attuare ma 
anche di arricchire e di sviluppare.

La lotta per un’economia democratica non riguarda solo gli economisti né è ristretta alla 
sfera economica, ma coinvolge tutte le competenze e riguarda la figura stessa della società: allo 
stesso modo in cui, nella fase creativa della vita della Repubblica, la chiusura dei manicomi voluta 
da “Psichiatria democratica”, l’integrazione dei bambini disabili nelle scuole ottenuta da “Genitori 
democratici” e “Insegnanti democratici”, l’attuazione dei principi costituzionali nella giurisdizione 
perseguita da “Magistratura democratica” e simili, non riguardavano specialisti e interessi di settore, 
ma perseguivano beni e valori comuni e hanno cambiato la società tutta intera. 

Anche oggi in Italia  e negli  altri  Paesi non mancano novità e segnali  di  risveglio il  cui 
annuncio  è che la  politica  può riprendere  il  suo altissimo ruolo,  e  che non sono un destino la 
povertà, la disoccupazione, la precarietà, la diseguaglianza, la perdita dei diritti e dei valori della 
vita pubblica. 

Si può aderire a “Economia democratica” iscrivendosi alla “Associazione per un Movimento 
per un’economia democratica e costituzionale”, con sede in Roma, c/o Centro per la Riforma dello 
Stato, via Nazionale n. 75, 00184; il recapito telefonico per la segreteria è 338.4956856 Francesca 
Landini.  Ci si può iscrivere versando una quota annua associativa di euro 50,00 o una quota di  
sostegno. Gli studenti, i disoccupati e i diversamente indigenti potranno versare una quota minore, o 
inviare una promessa di pagamento, non esigibile dall’Associazione. L’iscrizione al Movimento è 
compatibile con qualsiasi attività e l’appartenenza ad associazioni o partiti. 

Quando il  Movimento avrà raggiunto una prima soglia di  500 iscritti,  sarà  convocata la 
prima Assemblea di Economia Democratica, nella quale saranno discusse analisi e prospettive del 



movimento,  sarà  discusso  e  approvato  lo  Statuto,  saranno eletti  i  destinati  alle  cariche  sociali. 
Saranno anche costituiti un Comitato di studiosi comprendente economisti, giuristi e altri esperti, e 
un  Comitato  di  collegamento  per  i  rapporti  e  le  iniziative  comuni  da  promuovere  con gruppi, 
associazioni, sindacati, partiti e simili. Potrà così partire, speriamo in breve tempo, la vera e propria 
attività culturale e politica del movimento. 

Per iscriversi basta fornire nome e recapiti agli indirizzi e mail  Comitatidossetti  @  tiscali  .  it  ; 
economiademocratica  @  tiscali  .  it  ;  i  versamenti  possono essere  fatti  usando il  c.c.  BNL n  10470 
intestato all’Associazione Pace e Diritti, IBAN IT36V0100503373000000010470, oppure recapitati 
alla sede del Movimento, e ne sarà responsabile, fino alla costituzione formale dell’Associazione, il 
Comitato promotore dell’iniziativa, rappresentato dai primi iscritti. Il sito web del Movimento è: 
www  .  economiademocratica  .  it  .  Gli  iscritti  sono  pregati  di  comunicare  il  loro  consenso  alla 
pubblicazione del  loro nome sul  sito,  e di  inviare per il  sito una breve nota autobiografica,  un 
piccolo “chi è”, perché ciascuno sappia qualcosa degli altri associati. 

Roma, 11 maggio 2012

Elenco iscritti:  Raniero  La  Valle,  prof.  Luigi  Ferrajoli,  prof.  Umberto  Romagnoli,  prof. 
Gaetano Azzariti, Rossana Rossanda, prof. Gianni Ferrara, Franco Russo, Domenico Gallo, Sandro 
Baldini,  Riccardo  Terzi,  Mario  Agostinelli,  don  Achille  Rossi,  Piero  Di  Siena,  don  Carmelo 
Lorefice,  Agata  Cancelliere,  Concetta  Pellicanò,  Luisa  Marchini,  Rodrigo  Rivas,  Walter  Tocci, 
Francesco Comina, Afra Mannocchi, prof. Raul Mordenti, Enrico Peyretti, prof. Francesco Capizzi, 
Maria Teresa Cacciari, padre Alberto Simoni, don Luigi Di Piazza, Paolo Lucchesi, Giulio Russo.

Altri iscritti:  Francesco Di Matteo, Ettore Masina, prof. Giuseppe Campione, prof. Nicola 
Colaianni, Sergio Paronetto, Giorgio Lombardo, Father Mauro Armanino, Sergio Caserta, Siriana 
Farri, Silvestro Profico, Anna Sforza, Giulio Cesare Carloni, Silvia Lolli, Daniela Martelli, Daniele 
Montorsi,  Rina  Zardetto,  Paola  Cotti,  Anastasia  Calzecchi,  Elly  Schlein,  Bianca  De  Mattheis, 
Giacoma  Cannizzo,  Sonila  Lamaj,  Umberto  Andalini,  Enrico  Moruzzi,  Associazione  Costre, 
Angela  Solimando,  Paola Patuelli,  Luca  Bizzarri,  prof.  Francesco Fiordaliso,  Alberto  Albertini, 
Patrizia  Farronato,  Alma Rivola,  Grazia Tuzi,  Franca Maria Bagnoli,  Mauro Bortolani,  Claudio 
Dainese, Giuseppe Salmè, Aldo Santori, Romano Cataldo Forleo, Carlo Maria Ferraris, Innocenza 
Indelicato,  prof.  Nicola  Tranfaglia,  prof.  Alberto  Bencivenga,  prof.  Giovanni  Bianco,  Sandro 
Bonardi, Patrizia Cecconi, prof. Pasquale Colella, Piero Del Giudice, Francesco Grespan, Marco 
Jacoviello,  Giovanni  Marangoni,  Claudio  Michelotti,  Enzo  Monsù,  Flavio  Pajer,  Mario  Pavan, 
Momi Bevilacqua, Raffaele Salinari K., Rita Sanlorenzo, Rodolfo Somalvico, Bruno Steri, Alfonso 
Gianni, Paolo Craighero, padre Carlo D’Antoni, Paola Della Monica, Umberto Musumeci, Nanni 
Russo, Antonio Vermigli, Vito Capano, Francesca Landini, Vincenzo Pezzino, Marianella Sclavi, 
Maria Antonietta Comand, Carla Ponterio, Franco Ferrara, Centro Studi Erasmus Onlus, Giancarlo 
Poddine,  prof.  Paolo Maddalena,  Paolo Glisenti,  Barbara Romagnoli,  Gilberto  Squizzato,  Carlo 
Lucchesi,  Elvira  Guida,  Ettore  Zerbino,  Aldo Antonelli,  Maria  Paiano,  Laura  Puppato,  Vittorio 
Campanelli,  Giuseppe  Forte,  Laura  Pennacchi,  prof.  Bruno  Antonio  Bellerate,  prof.  Guido 
Signorino,  Liliana  Lipone,  Paolo Volta,  prof.  Alessandro Monti,  Matteo  Riva,  Tonino Venturi, 
Luciano  Vullo,  prof.  Guido  Ortona,  Gregorio  Monasta,  Mara  Torelli,  Paolo  Vergna,  Franco 
Andolfato,  Adriano Andruetto,  Annamaria  Santini,  Tiziano  Rinaldini,  Danilo  Andriollo,  Arturo 
Rosani,  Annachiara  Maseri,  Antonio  Vitulano,  Roberto  Riverso,  Umberto  Baldocchi,  Vincenzo 
Rocco,  Felice  Besostri,  Giorgio  Cremaschi,  Lanfranco  Turci,  Fausta  Deshormes,  Mimma 
Squassabia,  Nando Peloso, Giancarlo Madoni, Rosa Anna Bianchi,  prof. Giorgio Nebbia, Piero 
Bassetti,  Associazione  Agire  Politicamente,  Anna  Maria  Capocasale,  Maria  Oslavia  Caron, 
Giovanni  de Gaetano,  Maria  Benedetta  Donati,  Mario Sai,  Associazione  Energia  Felice,  Guido 
Rubino,  Maria  Luisa  Quagliardi,  Aida  Leoni,  Peppino  Orlando,  Giovanni  Simoneschi,  Paolo 
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Bertagnolli, Maria Rosa Schaffner, Catia Martelli, Francesco Garibaldo, Vittorio Bellavite, Adriana 
Grippiolo,  Raffaele  Porta,  Teresita  Picardi,  Giorgio Montagnoli,  Angela Mancuso, Renata Ilari, 
Renato Brunelli, Marco Fantini, Augusto Cacopardo, padre Francesco Rigobello, Andrea Giolitti, 
Aldo Cantonelli, Silvano Sabbadin, Laura Bellingeri, prof. Giovanni Galloni, Luigi Galloni, Maria 
Dentico, Mario Fini, Associazione Città dell'uomo-Sezione di Roma, Maria Albina Pileggi, prof. 
Roberto Schiattarella, prof. Nino Galloni, Il Tetto Vezio De Lucia, Piero Tani, Gaetano Farinelli, 
Tiziana  Valpiana,  Luca  Licita,  Luigi  Mattarollo,  Mario  Maggiolo,  Paolo  Candelari,  Riccardo 
Damilano, Elisabetta Fabiani, Antonia Sani, Nara Zanoli, Alfonso Sabin, Giorgio Tassinari, Maria 
Grazia  Niutta,  Aldo  Bacchiocchi,  Giovanni  Pecora,  Giovanni  Sarubbi,  Renzo  Dutto,  Claudio 
Zoboli,  Federico  Cinetto,  Gabriella  Franceschetti,  Francesco  Maisto,  Maria  Maddalena  Rossi, 
Bruno Pini, Luisa Drago, Sergio Zangheri, Angelo Di Natale.1

1 La qualifica “prof” è menzionata perché si tenga presente che i professori non sono solo a Palazzo Chigi.
La qualifica “don” o “padre” è menzionata perché si tenga presente che anche i ministri sacri sono laici e responsabili 
quanto alla cura del mondo.


